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Dichiarazioni di esenzione dal meccanismo “extraprofitti” art. 15-bis  

Segnalazioni e quesiti Elettricità Futura sugli adempimenti di cui alle Regole Tecniche GSE 

 

Luglio 2023 

 
 

Facendo seguito alla richiesta già trasmessa lo scorso 5 luglio, inviamo alcuni quesiti, dubbi interpretativi o 

problematiche nella compilazione delle dichiarazioni sollevati dalle aziende associate. 

 

CESSIONE GRATUITA ENERGIA IDROELETTRICA 

Si chiedono chiarimenti sulla metodologia per il calcolo della “quota di esclusione prevista per gli 

impianti idroelettrici soggetti all’obbligo di cessione a titolo gratuito dell’energia elettrica alle Regioni”. 

In particolare, si chiede se debba essere calcolata, per il periodo di riferimento della dichiarazione, una frazione 

omogenea dell’energia ceduta rispetto al totale annuo (11/12 del totale) o una quantità proporzionata 

all’effettiva quota di energia prodotta nel periodo febbraio-dicembre rispetto alla produzione totale annua. 

Si chiede in ogni caso conferma della possibilità per i singoli operatori di adottare entrambe (o ulteriori) 

metodologie di calcolo, purché argomentate nella relazione. 

 

RIFACIMENTI 

Si chiede di confermare che, a seguito della trasmissione delle dichiarazioni di entrata in esercizio post 

rifacimento/potenziamento come da Allegato 2 delle Regole Tecniche, i relativi impianti verranno esclusi dal 

portale EP FER, con congruo anticipo rispetto ai termini per le dichiarazioni a consuntivo. 

 

AGGREGAZIONE CONTRATTI E UP 

Come evidenziato nella lettera già trasmessa, la richiesta di trasmissione del file excel, contenente l’elenco 

dei contratti sottoscritti e il relativo set dettagliato di informazioni, così come strutturato comporterebbe, per gli 

operatori con un elevato numero di contratti, un aggravio gestionale rispetto alla mole di dati da inserire con 

scarsi benefici in termini di descrizione del metodo di calcolo del prezzo Medio di Cessione, senza però 

esimersi dal mettere a disposizione i contrati stessi per i controlli necessari. Per cui, si propone di prevedere 

la possibilità di inviare, contestualmente alle DSAN, le informazioni richieste afferenti ai contratti a livello 

di aggregato coerenti con le metodologie di estrazione dati degli operatori, ad es. aggregando i clienti 

per cluster (residenziali, industriali, ecc.).  

Un ulteriore aspetto che necessita di chiarimenti riguarda la richiesta di indicare le UP collegate ai contratti 

rientranti nel meccanismo di compensazione a due vie e di conseguenza l’energia riconducibile alle stesse. 

Questa previsione non è sempre fattibile, in quanto nei portafogli di molti operatori non è tracciabile il 

collegamento tra UP e contratti. Anche in questo caso, sarebbe opportuno prevedere la possibilità di indicare 

solo la correlazione esistente tra i contratti e l’intero parco impianti dell’operatore o parte di esso. 

 

ENERGIA AL NETTO O LORDO DELLE PERDITE 

Alla luce dei primi chiarimenti trasmessi circa il fatto che è il GSE a determinare l'energia utile applicando la 

maggiorazione delle perdite di rete in fase di calcolo dei corrispettivi, si chiede conferma che sia corretto 

indicare valori di energia immessa dall'impianto rientranti nel perimetro di applicazione della norma Extraprofitti 

al netto delle perdite. 

https://www.elettricitafutura.it/Policy/Mercato-e-Reti/Richiesta-di-proroga-termine-per-le-comunicazioni-di-esenzione-dal-meccanismo-di-compensazione-a-due-vie-Extraprofitti-gennaio-_5323.html
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Posto tuttavia il differente approccio sino ad ora adottato dagli operatori sull’energia da comunicare lordo/netto 

perdite, si chiede di confermare che sono ammessi entrambi gli approcci purché l’informazione sia 

chiaramente rappresentata nella relazione tecnica associata alle DSAN. 

 

COMUNICAZIONE DATI GIA’ TRASMESSI 

Con riferimento all’obbligo di comunicazione dei dati consuntivi 2022, quali allegati da presentare con la DSAN 

e nei casi in cui non ci siano modifiche nella formula di determinazione del prezzo medio (come indicato nella 

relazione tecnica allegata alla DSAN dell’agosto 2022) si chiede se sia necessario/obbligatorio presentare 

una nuova relazione tecnica o sia possibile ritenere valide le relazioni tecniche inviate in fase di acconto.  

Si chiede altresì se siano previste altre modalità informative “semplificate”, quali ad esempio una tabella con 

dati consuntivi, in integrazione della relazione tecnica presentata ad agosto 2022. 

 

ASSEVERAZIONE 

In merito all’asseverazione della Relazione Tecnica da parte di una società di revisione, si chiede di chiarire 

se: 

▪ debba essere necessariamente a firma di una Società di revisione, come indicato nella delibera e nelle 

RT, o possa essere firmata anche da un revisore persona fisica iscritto al registro; 

▪ sia possibile la redazione di un’unica lettera di asseverazione nel caso di gruppi societari; 

▪ la società di revisione debba essere quella già incaricata della revisione dei bilanci delle Società o possa 

essere una qualunque, incaricata ad hoc per questo tema specifico; 

▪ la società di revisione debba avere qualche caratteristica specifica o certificazione e quale formula di 

asseverazione debba essere utilizzata. 

Inoltre, da una verifica preliminare della procedura GSE-ASSIREVI resa disponibile il 21 luglio, si riscontra 

nell’Allegato 1 la presenza di una nuova tabella “Elenco UP”. Mentre per la tabella “Elenco contratti” sono 

disponibili format excel su portale EP e sezione dedicata all’upload, per la tabella “Elenco UP” non risultano a 

portale né un format né una sezione dedicata all’ invio. Si chiede di chiarire se questa tabella costituisca un 

ulteriore allegato alle DSAN, anche in considerazione del fatto che in premessa alla procedura GSE-ASSIREVI 

è assunto l’“Utilizzo da parte del GSE/Arera delle tabelle incluse nell’Allegato 1 per la raccolta delle 

informazioni”. 

 

ALLEGATO EXCEL 

Si chiede di chiarire se la Quantità contrattuale nel periodo di consegna da indicare sia il totale oggetto di 

contratto (per contratti che prevedono la consegna della totalità dell'energia immessa in rete) o la quota parte 

immessa tra febbraio e dicembre. Si chiede di chiarire anche la differenza tra la "Quantità contrattuale totale 

consegnata nel periodo di consegna” - energia effettivamente fatturata nel periodo, e la "Quantità ceduta nel 

periodo di consegna, riconducibile ad impianti rientranti nell’abito di applicazione della norma” - energia 

effettivamente fatturata nel periodo. 

Si chiede inoltre cosa debba essere inserito alla voce data di fine del periodo di consegna, nel caso di contratti 

con durata superiore al 31 dicembre, ad esempio contratti tacitamente rinnovabili (31/12/22? N.D?) 

 


